
Riflessione del mese
dicemBRE 2016

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

"Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio"    (Mt 1,23)

Dicembre è il mese dell’<Attesa>. Il tempo in cui tutta la Chiesa si raccoglie 
in preghiera e <attende> Gesù, il Signore che salva. E il Signore che 
salva <attende> un cuore docile e accogliente per farsi Carne, Presenza, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi, attende un <eccomi!> umile e deciso, come 
quello della Vergine Maria, che sappia concepire e dare alla luce il Figlio, 
per tutti noi anche il figlio.
Questo Natale dunque sarà per ciascuno un’attesa davvero speciale di 
conversione e di crescita interiore, di incontro personale e significativo con 
il Dio di ogni consolazione, che si chinerà su di noi per dimorare nel nostro 
cuore e portare il Suo Regno di pace e di gioia. 
Chissà quante volte proprio a Natale, abbiamo fatto progetti e sogni sul 
futuro dei nostri figli: la scuola, il lavoro, gli affetti, una sistemazione 
migliore… 
Ma in questo tempo di attesa, sebbene ancora limitati e fragili come 
Giuseppe il carpentiere, siamo invitati a sognare in grande per nostro figlio, 
ad allargare i confini dei nostri piccoli sogni ad orizzonti ben più grandi 
ed immergerli nel mistero del Natale, nel sogno sconfinato del Vangelo, 
attraverso l’ascolto obbediente della Parola: per opera dello Spirito Santo 
dal grembo della Vergine Maria nascerà un bambino che salverà il mondo 
con il suo amore, detergerà ogni lacrima dai nostri occhi, <non ci sarà più 
la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono 
passate> (Ap 21,3-4) 
Anche noi dunque, nella santa Notte, siamo invitati a liberarci di ogni 
dubbio o paura, dei fardelli inutili che ci appesantiscono il passo e a 
prendere con noi Maria senza alcun timore, per imparare da lei ad aprire 
il nostro cuore al Signore che salva, per accogliere la grazia del suo Santo 
Spirito e concepire e dare alla luce il Figlio, e i nostri figli che sono in Lui.
Pur essendo ancora nelle tenebre, allora una grande Luce ci avvolgerà e si 
rifletterà sul mondo. Sarà ravvivata la nostra fede, speranza, carità, avremo 
la Vita. Come Maria saremo “zolla innocente, fiorita e profumata aiuola 
nell’immensa palude dell’umanità” (Paolo VI).

Preghiamo
Come sto vivendo l’<attesa> per la venuta del Signore che salva dalla morte? 
Sono ancora chiuso nei piccoli sogni che avevo su mio figlio qui in terra o 
sono aperto alla misteriosa e gioiosa realtà che sta ora vivendo in Cielo? 
Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci a preparare il 
nostro cuore a pronunciare un gioioso <eccomi!>. L’immenso Dono del 
Figlio e il dono del figlio che vive in Lui, verranno a rallegrare la nostra 
mensa di Natale.

Sede legale: Viale Vaticano 40 – 00165 Roma Tel 06 21126094
Sede operativa: Via Puccini 27 – 43123 Parma Tel 0521 489425

www.figlincielo.it  -  figlincielo@figlincielo.it


